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Emilia-Romagna 
UN GRANDE 

PROGETTO DI 
RIASSETTO 
IDRAULICO 

 
La superficie urbana di 
Reggio Emilia, nel corso 
dell’ultimo secolo, è più 
che decuplicata e questo 
stravolge il sistema 
idraulico concepito nella 
prima metà del secolo 
scorso. E’ quindi con 
grande soddisfazione che 
il Consorzio di bonifica 
Parmigiana Moglia 
Secchia ha reso nota 
l’avvenuta approvazione 
della convenzione con 
l’Amministrazione del 
capoluogo reggiano, dove 
ha sede anche l’ente 
consortile . L’accordo dà il 
via alla messa in 
sicurezza di un territorio, 
che dalla città arriva sino 
al canale Bondeno e che, 
di riflesso, scongiura 
allagamenti sino a 
Novellara. Si tratta di 
un’opera molto 
importante, che sarà 
sostenuta anche dal 
Ministero del-l’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 
e del Mare e prevede 
interventi per 1.144.000 
euro, destinati 
all’adeguamento della rete 
idraulica a servizio di una 
popolazione cresciuta di 

30.000 unità nei 3 decenni 
più recenti. 
Un secondo stralcio 
prevede l’accordo col 
Comune di Cadelbosco 
per la realizzazione di una 
cassa d’espansione a 
monte ed una a valle 
dell’abitato.  
Il terzo e ultimo stralcio 
contempla la realizzazione 
di un impianto di 
sollevamento, attraverso il 
quale si immetteranno, nel 
Canalazzo Tassone, le 
acque in eccesso 
transitanti nel Diversivo 
Bresciana.  
Questi ultimi due stralci 
prevedono investimenti 
stimati per ulteriori 3 
milioni di euro.  
Il complesso di questi 
interventi rappresenta una 
fondamentale opera di 
regolamentazione della 
gestione delle acque 
provenienti dai nuovi 
insediamenti realizzati 
nella provincia reggiana; 
ne deriveranno benefici 
per tutto il territorio, che 
vedrà scongiurati 
allagamenti come quelli 
avvenuti nel 2003, 
assicurando 
contestualmente maggiore 
disponibilità di acque 
irrigue. 
 
 
 

Veneto 
IMPORTANTI 

FINANZIAMENTI  
PER LA TUTELA 

IDROGEOLOGICA 
 
Prevede un finanziamento 
di € 6.500.000,00 per la 
difesa del suolo, quasi 
completamente a carico 
dei Fondi C.I.P.E., l’Ac-
cordo di Programma 
Quadro sottoscritto da 
Regione Veneto, Ministero 
dello Sviluppo Economico 
e Ministero dell’Ambiente. 
Di particolare importanza 
è l’intervento previsto per 
la manutenzione del fiume 
Piave che, per la prima 
volta dal 1966, vedrà il 
rinforzo degli argini nel 
tratto terminale, dove la 
capacità di portata è 
largamente inferiore a 
quella della “piena 
centenaria”. L’Ac-cordo 
interessa anche alcuni 
Consorzi di bonifica: 
Polesine Adige-Canal-
bianco con sede a Rovigo 
(€ 1.300.000,00 per il 3° 
stralcio degli interventi di 
mitigazione del rischio 
idraulico nel bacino 
Ramostorto); Euganeo 
con sede ad Este nel 
padovano (€ 2.500.000,00 
per la sistemazione 
idraulica dei comprensori 
Gorzon Superiore e 
Frattesina), Delta Po 
Adige con sede a Taglio 
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di Po nel rodigino (€ 
2.500.000,00 per 
interventi di 
rinaturalizzazione e 
protezione delle lagune 
deltizie), Agro Veronese  
con sede nella città di 
Verona (€ 3.000.000,00 
per l’adeguamento del 
sistema di collettamento 
del fiume Tione delle 
Valli), Valli Grandi e 
Medio Veronese  con 
sede a San Pietro di 
Legnago in pro-vincia di 
Verona (€ 2.500.000,00 
per lavori sperimentali di 
stabilizzazione del fiume 
Adige). 
 
 
 

Puglia 
VERSO UNA 

PROGRAMMAZION
E CONDIVISA ED  

EFFICACE 
 
In relazione alla 
predisposizione del 
programma triennale di 
interventi a cura 
dell’Assessorato alle 
Opere Pubbliche della 
Regione Puglia, il 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia) e le 
Amministrazioni 
Comunali, ricadenti nel 
suo comprensorio, 
presenteranno un piano 
unico e condiviso in 
materia di difesa del 
suolo; si eviteranno così 
duplicazioni o 
sovrapposizioni in progetti 
finalizzati alla tutela del 
territorio dalla pericolosità 
geomorfologica, alla 
salvaguardia dalle 
alluvioni ed alla 
sistemazione delle aree in 
dissesto. Tale 
orientamento contribuirà 
ad un più efficace utilizzo 
delle risorse pubbliche 

rafforzando, al contempo, 
le collaborazioni 
istituzionali. 
 
 
 

Lombardia 
LE CIFRE  

TESTIMONIANO LA 
NECESSITA’ DI UN 
GRANDE IMPEGNO 
 
Come richiesto, il 
Consorzio di bonifica 
Est Ticino-Villoresi  (con 
sede a Milano) ha 
approvato e consegnato, 
alla Regione Lombardia, 
l’elenco riepilogativo delle 
opere inserite nel 
Programma Triennale di 
Bonifica ed Irrigazione 
dell’ente; il documento 
concorrerà alla revisione 
dell’analogo Piano 
Generale regionale. L’im-
porto complessivo delle 
opere previste ammonta a 
€ 450.510.000,000; una 
cifra imponente, destinata 
a dare un’efficiente 
sistemazione idraulica ad 
un comprensorio dalle 
evidenti implicazioni per 
l’in-tero territorio della 
Lombardia. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
UN PROGRAMMA 

MONTANO AD 
AMPIO SPETTRO 

 
Sono state completate dal 
Consorzio di bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro (con sede a 
Modena) alcune opere di 
difesa e sistemazione del 
suolo in comuni 
appenninici. A Montese di 
Modena si è provveduto 
alla ricostruzione di 
un'opera idraulica nel 
Fosso del Bianco mentre, 

a Lizzano in Belvedere nel 
bolognese,  si sono 
consolidate le pendici per 
la strada comunale Cà 
Riccio ed è stata 
completata la 
ricostruzione di opere 
idrauliche nel Fosso del 
Bago in frazione di 
Niviano a Pavullo. Sempre 
in zona, l’ente consortile 
sta anche provvedendo 
alla sistemazione 
dell'alveo nel Rio San 
Martino ed alla 
ricostruzione di un'opera 
di difesa nel Rio Borgo. 
Altri interventi sono in pro-
gramma nel comune di 
Serramazzoni, oltre che in 
quelli modenesi di Castel-
vetro e Riolunato, nonché 
ad Abetone in provincia di 
Pistoia.  

 
 
 

Lazio 
NELL’INTERESSE 
DELL’AMBIENTE  

E DEGLI  
AGRICOLTORI 

 
Accanto all’ammoderna-
mento degli impianti irrigui 
(come la sostituzione di 
parte della rete “a 
canalette”, presente nella 
Piana di Tarquinia, con un 
sistema tubato in 
pressione telecontrollato), 
il Consorzio di bonifica 
Maremma Etrusca (con 
sede proprio a Tarquinia, 
in provincia di Viterbo) sta 
guardando all’utilizzo di 
fonti energetiche 
rinnovabili; nel prossimo 
triennio, infatti, si pensa di 
realizzare impianti per la 
produzione di energia 
idroelettrica, fotovoltaica, 
eolica e da 
cogenerazione. Ciò do-
vrebbe anche tradursi in 
minori costi per il servizio 
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irriguo, “alleggerendo” 
così i bilanci delle aziende 
agricole, già fortemente 
condizionati dall’anda-
mento dei mercati 
globalizzati. 
 
 
 

Toscana 
L’ACQUA, PERNO 

DELLA COMUNITA’ 
 
Dopo la sistemazione 
idraulica, che ha compor-
tato investimenti per 2 
milioni di euro in 5 anni, il 
Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita 
Capannori, in Lucchesia) 
sta ora progettando, 
d’intesa con 
l’Amministrazione Co-
munale di Capannori, la 
realizzazione di un “parco 
fluviale” lungo il Rio Sana. 
L’idea è di creare un 
camminamento attrezzato 
con panchine, punti luce 
ed alberature lungo uno 
dei corsi d’acqua più 
importanti e belli della 
Piana di Lucca; ciò 
permetterà anche la 
rivitalizzazione della 
frazione di Segromigno, 
creando un nuovo punto 
di socializzazione per la 
comunità. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
SOLIDARIETA’ 

VERSO IL 
MADAGASCAR 

 
Anche per il Natale 2007, 
l’Unione Regionale 
Bonifiche Emilia-
Romagna (U.R.B.E.R.) 
ed i Consorzi associati 
hanno devoluto le risorse, 
destinate a regali e 
gratifiche natalizie, per 
sostenere un’ iniziativa di 
solidarietà internazionale 
nel settore delle risorse 
idriche, “bene pub-blico 
fondamentale per la vita e 
la salute umana”: dopo le 
5 scuole “adottate” in 
Tagikistan nel 2006, 
l'iniziativa si è rivolta al 
Madagascar, dove sono 
già iniziati i lavori per la 
costruzione di un 
acquedotto rurale al 
servizio dell'abitato di 
Ambohimandroso e dei 
villaggi limitrofi nella 
provincia di Antanarivo. 
L’impianto avrà una 
lunghezza complessiva di 
km 31,5 e servirà una 
popolazione di circa 
venticinquemila abitanti; in 
particolare, saranno 
collegate, alla tubazione, 
una novantina di fontane 
ed i servizi del Centro 
missionario, gestito dalle 
suore Francescane 
dell'Immacolata. Per la 
realizzazione del primo 
stralcio del progetto 
occorrono 140.000 euro; 
attualmente sono state 
realizzate le opere di 
presa e i primi 3 chilometri 
di tubazione. Il progetto è 
promosso e coordinato 
tecnicamente dal 
Consorzio di bonifica 

Parmigiana Moglia-
Secchia (con sede a 
Reggio Emilia). 
 
 

Sardegna 
GUARDANDO AL 

FUTURO 
 
Un innovativo programma 
di interventi strutturali è 
stato pubblicamente 
presentato dal Consorzio 
di bonifica 
dell’Oristanese  (con 
sede nel capoluogo di 
provincia): l’obbiettivo è la 
progressiva sostituzione 
delle coperture degli 
stabili agricoli (oggi 
perlopiù in amianto 
cemento) con 
pannellature fotovoltaiche 
per la produzione di 
energia solare; ciò 
garantirà maggiore 
salubrità nei luoghi di 
lavoro, elevando 
l’immagine del prodotto 
agricolo locale e 
garantendo 
razionalizzazione nei 
consumi energetici. 
 
 
 

NOVITA’ 
 
L’Unione Regionale 
Bonifiche Calabria 
(URBI) ha una nuova 
sede: resta a Catanzaro, 
ma ora è in via F. Acri, 41; 
invariate le utenze 
telefoniche. 
 
 

 


